Riforma del diritto societario. La nuova disciplina delle società a responsabilità limitata. Check list per le imprese.

La disciplina delle SRL è estremamente flessibile in quanto ampiamente lasciata all’autonomia contrattuale dei soci, i quali possono modularla secondo le proprie esigenze imprenditoriali. Si tratta di un’innovazione importante, che apre molti spazi ed opportunità per le imprese.

L’ampia autonomia contrattuale richiede però una particolare attenzione in sede di costituzione della SRL. La significativa riduzione di norme inderogabili fa sì che ormai l’atto costitutivo non possa più limitarsi ad una sorta di modulo standard applicabile a tutte le SRL. Esso invece deve essere frutto di un’attenta riflessione e di un’accurata negoziazione tra i soci. È infatti in sede di costituzione che viene definita l’incidenza della partecipazione sociale con i relativi poteri spettanti ai soci e stabilita l’estensione dei meccanismi di tutela per i soci ai quali non siano riconosciute competenze gestorie.

Pertanto, anche in considerazione dei costi e delle possibili difficoltà procedurali connesse alle successive modifiche statutarie (es. necessità di raggiungere determinate soglie di consenso), riteniamo necessario richiamare l’attenzione delle imprese sull’esigenza di un’attenta e ponderata valutazione del contenuto degli atti costitutivi in sede di loro elaborazione.

Per fornire un utile supporto alle imprese associate nell’applicazione delle nuove norme, di seguito alleghiamo un breve elenco di temi che le imprese dovranno disciplinare nell’atto costitutivo. Si tratta di indicazioni non esaustive, ma che possono costituire un’utile check list per le imprese sui possibili contenuti dell’atto costitutivo.

Le nuove norme entreranno in vigore l’1 gennaio 2004. 

	Check list per la costituzione della SRL



	Oggetto sociale
	Definire chiaramente, specificandole, le attività che costituiscono l’oggetto sociale.

	Termine di durata
	Valutare la possibilità di non stabilire un termine di durata della società (SRL a tempo indeterminato).

	Quote di partecipazione e diritti dei soci

	Valutare l’opportunità di derogare al principio di proporzionalità tra conferimento e quota di partecipazione, prevedendo, ad esempio:

- il riconoscimento di eventuali diritti ulteriori ai soci nella distribuzione degli utili;

- eventuali poteri di amministrazione o diritti di veto su determinate decisioni.

Valutare se introdurre eventuali clausole di non trasferibilità della quota o che limitino la trasferibilità o clausole di gradimento.

	Recesso del socio
	Decidere e disciplinare tutti i casi in cui si vuole consentire il recesso del socio, oltre a quelli già disciplinati dalla legge.

	Esclusione del socio per giusta causa
	Disciplinare in quali casi il socio può, per giusta causa, essere escluso dalla SRL.

	Amministrazione
	- Decidere se affidare l'amministrazione a uno o più soci.

- Nel caso di pluralità di amministratori stabilire se l’amministrazione sia congiunta o disgiunta.

- Stabilire le modalità per l’adozione delle decisioni degli amministratori (es. consultazione scritta o necessità di riunioni vere e proprie).

	Sistema dei controlli
	Decidere, nei casi in cui non sia previsto l'obbligo per legge, se nominare un collegio sindacale o un revisore contabile per il controllo legale dei conti.

	Assemblea
	- Stabilire quali materie delegare agli amministratori e quali riservare alla decisione assembleare.

- Regolare le modalità per l’adozione delle decisioni assembleari (es. consultazione scritta, consenso espresso per iscritto).

	Aumenti di capitale
	Decidere se delegare al consiglio di amministrazione (ma non ai singoli amministratori) le decisioni relative all’aumento del capitale sociale, indicando espressamente se il consiglio può escludere il diritto di opzione dei soci.


